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Articolo 1 
Consiglio Direttivo

L’organo amministrativo di questo club è il consiglio direttivo, composto da undici (l1) soci del 
club, e cioè quattro (4) consiglieri eletti ai sensi del successivo art. 2, Comma 1, del presente 
regolamento, dal presidente, dal vicepresidente, dal presidente entrante o dal presidente designato 
se non è stato eletto il successore), dal segretario, dal tesoriere, dal prefetto e dall’ultimo ex pre-
sidente (Past President). Ogni consiglio direttivo ha facoltà di affiancare al segretario, al tesoriere 
e al prefetto tre giovani soci, allo scopo di istruirli alla responsabilità delle cariche, senza diritto 
di voto.

Articolo 2 
Elezione dei dirigenti e dei consiglieri

1.	 A una riunione ordinaria del mese di ottobre, e comunque un mese prima di quella prevista per 
l’elezione dei dirigenti, il presidente della riunione invita i soci del club a designare i candidati 
a presidente, vicepresidente, segretario, tesoriere, prefetto e 4 consiglieri, di cui 1 delegato gio-
vani. Le candidature possono essere presentate dai soci del club presenti alla riunione. I nomi 
dei candidati sono scritti su una scheda con a fianco le relative cariche e sottoposti al voto della 
riunione annuale. I candidati a presidente, vicepresidente, segretario, tesoriere e prefetto che 
abbiano raccolto la maggioranza dei voti sono dichiarati eletti alle rispettive cariche. I 4 candi-
dati al consiglio che abbiano raccolto la maggioranza dei voti sono dichiarati eletti consiglieri. 
Il presidente così eletto entra a far parte del consiglio direttivo in qualità di presidente designato 
per l’anno che inizia il 1° luglio immediatamente successivo a tale anno. Il presidente designa-
to assume il titolo di presidente entrante (incoming) al momento della nomina di un successore.

2.	 I dirigenti e i consiglieri così eletti formano il consiglio direttivo, insieme all’ultimo ex pre-
sidente (past president).

3.	 Se vengono a mancare membri nel consiglio direttivo o in qualsiasi altro ufficio, il consiglio 
provvede alla sostituzione.

4.	 Se vengono a mancare membri nel consiglio direttivo entrante o in qualsiasi altro ufficio de-
signato, quest’ultimo provvede alla sostituzione. 

Articolo 3
Compiti dei dirigenti

l.	 Presidente. Ha il compito di presiedere le riunioni del club e del consiglio direttivo e di svol-
gere le altre mansioni normalmente connesse al suo incarico.

2.	 Presidente entrante. Partecipa al consiglio direttivo del club e svolge le altre mansioni affi-
dategli dal presidente del club o dal consiglio stesso.

3.	 Vicepresidente. Ha il compito di presiedere le riunioni del club e del consiglio direttivo in 
assenza del presidente, e di svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo incarico. 

4.	 Segretario. Ha il compito di:
	 - tenere aggiornato l’albo dei soci;
	 - registrare le presenze alle runioni;
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	 - diramare le convocazioni alle riunioni del club, del consiglio direttivo e delle  commissioni; 
- redigere e conservare i verbali di tali riunioni;

	 - compilare i rapporti richiesti dal RI, inclusi i rapporti semestrali da trasmettere alla  segrete- 
	 ria generale del R1 al 1° luglio e al l° gennaio di ogni anno, come pure i  rapporti parziali da  
	 trasmettere alla segreteria generale al 1° ottobre e al 1° aprile  per ogni socio attivo ammes- 
	 so dopo l’inizio del semestre luglio-dicembre o  gennaio-giugno;

	 - compilare i rapporti sui mutamenti della compagine dei soci, da trasmettere alla  segreteria  
	 generale del RI;

	 - compilare il rapporto mensile di assiduità alle riunioni del club, da trasmettere al  governa- 
	 tore distrettuale entro i 15 giorni successivi all’ultima riunione del mese;

	 - riscuotere e trasmettere al RI 1’importo relativo agli abbonamenti alla rivista  ufficiale;
	 - svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo incarico.
5.	 Tesoriere. Ha il compito di custodire i fondi, dando rendiconto al club al termine dell’anno 

rotariano in occasione dell’ultimo consiglio direttivo e in qualsiasi altro momento gli venga 
richiesto dal consiglio e di svolgere le altre mansioni connesse al suo incarico. Al termine 
dell’incarico, il tesoriere deve consegnare al tesoriere entrante o al presidente tutti i fondi, i 
libri contabili o qualsiasi altro bene del club. 

6.	 Prefetto. Svolge le mansioni normalmente connesse con questo incarico e altre eventualmen-
te decise dal presidente o dal consiglio direttivo.

Articolo 4
Riunioni del club e del consiglio direttivo

l.	 La riunione annuale del club si tiene il mese di novembre di ogni anno. In tale occasione sono 
eletti i dirigenti e i consiglieri per l’anno successivo.

2.	 La riunione settimanale del club si tiene, di norma, il venerdì alle ore 20,30. In caso di cam-
biamenti o di cancellazione, i soci vanno informati in anticipo. Alla riunione ogni socio in 
regola, tranne quelli onorari (o dispensati dal consiglio direttivo del club, in conformità con 
quanto stabilito all’art. 9, c.3 e 4 dello statuto), Viene considerato presente o assente nella 
misura in cui la sua presenza si estenda o no ad almeno il 60% della durata della riunione, 
presso questo o qualsiasi altro club, o nella misura eventualmente stabilita da un altro criterio 
indicato all’art. 9, c.l e 2 dello statuto del club.

3.	 Sia per la riunione annuale che per le riunioni ordinarie settimanali, il numero legale è rap-
presentato da 1/3 dei soci.

4.	 Le riunioni ordinarie del consiglio direttivo si svolgono di norma il l° giovedì di ogni mese. 
Riunioni straordinarie sono convocate con congruo preavviso dal presidente ogni qualvolta 
lo ritenga necessario ovvero su richiesta di 2 membri del consiglio.

5.	 Perché le riunioni del consiglio direttivo siano valide deve essere presente la maggioranza dei 
suoi membri. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti alla riunione ed in caso 
di parità di voti prevale quello del presidente. Ove si tratti di nomine, di ammissioni di soci, 
per la validità della deliberazione occorre la presenza effettiva di almeno otto (8) componenti 
ed è richiesto il voto favorevole, a scrutinio segreto, di almeno i 3/4 dei presenti e semprechè 
non vi siano voti contrari. Ove si tratti di procedimenti a carico di soci è richiesto il voto a 
scrutinio segreto con la maggioranza dei 3/4 dei presenti.

6.	 Le riunioni di club e di consiglio direttivo si svolgono, di norma, presso la sede sociale, dove 
vanno depositati tutti gli atti e la documentazione delle spese effettuate di ogni anno rotariano.
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7.	 Di tutte le riunioni del club, qualsiasi scopo e caratteristica abbiano, sono registrate nomina-
tivamente le presenze, che vengono esposte nella bacheca della sede.

8.	 Il consiglio direttivo convoca la riunione dei soci in Assemblea nei casi seguenti:
	 a)	quando si debba procedere alla elezione delle cariche come da Statuto;
	 b)	quando venga convocata come giudice di appello per decidere le controversie tra soci e  

	 club ai sensi dell’art.12, c.6, b) dello Statuto;
	 c)	quando debbano essere esaminate mozioni proposte dai soci, anche se provenienti da un  

	 singolo socio. In quest’ultimo caso le risoluzioni sono deferite al consiglio senza discussio- 
	 ne, affinché questo le esamini ed assuma ogni iniziativa consequenziale. In ogni caso nes- 
	 suna risoluzione che sia vincolante per il club può essere adottata se, non dopo l’esame 
	 del consiglio.

	 d)	per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo di ogni anno rotariano.
	 e)	in ogni altra occasione in cui il Consiglio ritenga opportuno trattare un argomento in sede  

	 assembleare.

Articolo 5
Sistema di votazione 

Ciò che riguarda il club va discusso a voce, ad eccezione dell’elezione dei dirigenti e dei consi-
glieri, che deve avvenire mediante scrutinio segreto. 

Articolo 6
Quote sociali

1.	 Ogni socio del club, per potersi considerare tale, deve versare la quota di ammissione pari ad 
una annualità.

2.	 La quota sociale annua è pagabile in due rate semestrali, il 1° luglio e il 1°gennaio. Sei dollari 
USD per ogni rata andranno in favore dell’abbonarnento alla rivista ufficiale.

3.	 La quota è deliberata dal consiglio direttivo ed è suscettibile di variazione secondo i criteri ri-
tenuti opportuni dallo stesso, in occasione della prima riunione all’inizio dell’anno rotariano. 

Articolo 7
Commissioni

1.	 Finalità e nomina. Per la relizzazione dello scopo del Rotary nei suoi quattro campi di azio-
ne: azione interna, azione professionale, di pubblico interesse e internazionale, il presidente 
del club si avvale della collaborazione di commissioni, costituite da almeno tre componenti, 
ad uno dei quali è attribuita la funzione di presidente. Le commissioni sono nominate dal 
presidente del club, sentito il consiglio direttivo, hanno funzioni consultive e, ove possibile, 
sono presiedute da membri del consiglio.

2.	 Coordinamento. Il presidente è membro di diritto di tutte le commissioni e, come tale, gode 
di tutti i diritti derivanti da tale partecipazione. 
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Articolo 8
Compiti delle Commissioni

  l.	 Commissione per l’assiduità e l’affiatamento. Ricerca i mezzi per stimolare i soci all’assiduità 
a tutte le riunioni rotariane, compresa la partecipazione ai congressi distrettuali, alle riunioni 
interclub, alle conferenze regionali, al congresso internazionale. In particolare incoraggia i 
soci all’assiduità a tutte le riunioni settimanali di questo club e alla partecipazione a quelle 
di altri club, quando siano impossibilitati a pertecipare alle prime. Tiene informati tutti isoci 
sulle regole di assiduità, promuove ogni iniziativa atta ad ottenere una buona partecipazione; 
cerca infine di individuare ed eliminare le cause che contribuiscono ad una scarsa assiduità. 
Promuove la conoscenza reciproca e l’amicizia fra i membri favorendo la loro partecipazione 
ad attività ricreative e sociali organizzate dal Rorary, e ciò in accordo con l’obiettivo generale 
del club, così come esso è stato fissato dal presidente o dal consiglio direttivo.

  2.	 Commissione per le classifiche. Effettua annualmente, e comunque non più tardi del 15 set-
tembre, un esame delle clessifiche individuabili nella comunità, compie ricerche dirette a in-
dividuare la opportunità di creare nuove classifiche, definendone le relative caratteristiche, 
e ne propone l’apertura al consiglio con apposita relazione; compila un elenco delle classifi-
che occupate e vacanti servendosi della guida delle classifiche; ove necessario, compie una 
revisione delle classifiche esistenti rappresentate nel club ed invia al consiglio direttivo e al 
presidente della commissione per lo sviluppo dell’effettivo una relazione. La commissione 
inoltre, su incarico del consiglio, esamina Fammissibilità del candidato a socio dal punto di 
vista della classifica da attribuirgli e ne riferisce.

  3.	 Commissione per l’ammissione. Esamina tutte le proposte di nuovi soci dal lato personale inda-
gando a fondo sulle qualità e condizioni delle persone proposte dal punto di vista morale, azien-
dale e professionale, e del carattere, nonché sulla posizione sociale e pubblica, e sulle condizioni 
di eleggibilità in generale; riferisce poi al consiglio le proprie conclusioni su tutte le proposte.

  4.	 Commissione per l’informazione rotariana. Ha il compito di informare potenziali soci dei 
privilegi e delle responsabilità derivanti dalfammissione a un Rotary club; far ‘conoscere ai 
soci la storia, le finalità e le attività del Rotary a tutti i livelli; sovrintendere all’orientamento 
dei nuovi soci durante il primo anno di appartenenza al club. 

  5.	 Commissione per i programmi. Ha il compito di definire e organizzare i programmi per le 
riunioni ordinarie e straordinarie del club.

  6.	 Commissione per le relazioni pubbliche. Studia e attua i progetti per fornire al pubblico 
informazioni sul Rotary, la sua storia, i suoi principi e scopi e per assicurare al club il giusto 
riconoscimento.

  7.	 Commissione per lo sviluppo dell’efietrivo. Tiene in continuo esame le classifiche occupate 
e vacanti, nonché quelle di nuova istituzione, suggerendo al consiglio nomi ritenuti idonei 
ad occuparle. Svolge attività conoscitiva nell’ambito del mondo economico-sociale locale e 
sulle persone che, ad ogni livello, vi operano distinguendosi, allo scopo di estendere la rap-
presentatività del club al massimo numero di componenti sociali meritevoli di attenzione, 
segnalando i nominativi al presidente.

  8.	 Commissione per l’azione professionale. Programma azioni per guidare e assistere i soci 
del club nello svolgimento dei loro compiti nel campo delle relazioni professionali e per 
l’elevazione del livello generale di esercizio delle rispettive attività o professioni.

  9.	 Commissione per l’azione di interesse pubblico. Elabora e attua programmi ed azioni per 
il progresso della comunità, promuovendo fra l’altro attività sociali dirette a tutelare ed as-
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sistere gli indigenti, anche a mezzo di quei soci che si renderanno disponibili ad esercitare 
gratuitamente la propria attività professionale. Il presidente è responsabile delle iniziative di 
interesse pubblico nel club e controlla e coordina tutto il lavoro delle commissioni che siano 
state nominate per occuparsi di particolari aspetti dell’azione di interesse pubblico.

10.	 Commissione per l’azione internazionale. Studia e promuove iniziative atte ad incrementare 
i rapporti con Rotary club di altre Nazioni, come iniziative culturali comuni e scambio di 
giovani; stimola la sensibilità dei soci sui problemi delle relazioni internazionali e su tutto 
ciò che può migliorare la pacifica convivenza e la comprensione tra i popoli, curando a tal 
fine la partecipazione del club ad iniziative del Rotary in campo internazionale.

Articolo 9
Procedure di ammissione al club

Ai sensi del precedente art. 8, c.2 e 3, il presidente comunica ai soci l’elenco delle categorie 
occupate e vacanti e invita i soci a presentare proposte di eventuale copertura di quelle vacanti 
e successivamente a presentare con l’apposito modulo proposte di ammissione di nuovi soci da 
inviare direttamente al segretario del club entro 10 giorni dalla comunicazione. Ogni socio che 
sia in regola con i pagamenti e che abbia assiduità di almeno il 50% per l’anno rotariano imme-
diatamente precedente e per quello in corso può avanzare proposte di nuovi soci. Il segretario 
comunica per iscritto al consiglio eventuali proposte pervenute entro i termini. Il consiglio, dopo 
avere sottoposto i nominativi alle commissioni classifiche e ammissioni per la verifica dei requi-
siti richiesti per l’affiliazione, con apposita Votazione a scrutinio segreto approva o respinge (v. 
precedente art. 4, c.5) entro 20 giorni. Le proposte approvate vengono comunicate dal presidente 
a tutti soci. Se entro 10 giorni non vengono sollevate dai soci obiezioni scritte e motivate sui 
nomi proposti direttamente al presidente del club, i soci cooptandi vengono ammessi al club. 
Qualora fossero presentate obiezioni, il consiglio deve esprimersi al riguardo alla riunione suc-
cessiva. Se la candidatura fosse approvata nonostante le obiezioni, il candidato viene ammesso 
al club dietro il pagamento della quota di ammissione e della quota sociale. Dopo l’ammissione, 
la presentazione del nuovo socio al club avverrà in occasione di una riunione ufficiale.

Articolo 10
Finanze

a)	 Tutte le spese ordinarie devono prima essere deliberate dal consiglio direttivo.
b)	 Le spese straordinarie e fuori bilancio preventivo devono essere sottoposte all’assemblea.
c)	 Tutti i movimenti finanziari devono avvenire tramite banca.
d)	 Il Consiglio Direttivo stipula una convenzione con un istituto di credito con sportello nell’am-

bito dei limiti territoriali del club.
e)	 I poteri di rappresentanza nei confronti dell’istituto di credito e di firma ai fini dei movimenti 

finanziari spettano al presidente e al tesoriere pro-tempore.
f)	 Il tesoriere deve depositare tutti i fondi del club nella banca convenzionata e tutte le fatture 

devono essere pagate esclusivamente tramite assegni firmati dal tesoriere in base ad autoriz-
zazioni di pagamento firmate da due dirigenti del club. Una volta all’anno, tutte le operazioni 
finanziarie del club devono essere sottoposte ad un’accurata revisione contabile condotta da 
persona qualificata indicata dal consiglio tra i soci o anche tra persone estranee al club.
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g)	 L’ anno finanziario del club comincia il 1° luglio e termina il 30 giugno, e, per la riscossione 
delle quote sociali, viene diviso in due semestri che vanno rispettivamente dal 1° luglio al 
31 dicembre e dal 1° gennaio al 30 giugno. Il pagamento delle quote pro capite e degli abbo-
namenti alla rivista ufficiale vanno effettuati entro il 10 luglio ed entro il IO gennaio di ogni 
anno, in base al numero dei soci del club alle date sopra indicate.

h)	 Il pagamento delle quote fisse semestrali da parte dei soci deve avvenire tramite autorizza-
zione da parte di ogni socio di addebito nel proprio c/c bancario. La banca convenzionata 
provvederà ad incamerare tali quote nel conto del club. Le quote variabili vengono pagate su 
richiesta del tesoriere.

i)	 Coloro che per qualunque giustificato motivo non sono nelle condizioni di adempiere a 
quest’ultima disposizione, sono tenuti a pagare le quote dovute direttamente al tesoriere 
pro-tempore entro il 10 luglio e il 10 gennaio di ogni anno rotariano. 

Articolo 11
Ordine del giorno delle riunioni 

- Apertura
- Presentazioni degli ospiti e dei rotariani in visita
- Comunicazioni e avvisi
- Eventuali rapporti delle commissioni
- Argomenti da discutere
- Relazione o altra manifestazione in programma
- Chiusura. 

Articolo 12
Emendamenti 

Questo Regolamento può essere emendato nel corso di una qualsiasi riunione ordinaria alla quale 
sia presente il numero legale (art. 4), con voto dei 2/3 dei soci presenti, purchè consti che ogni 
socio abbia ricevuto comunicazione dell’emendamento proposto almeno 10 giorni prima della 
riunione. Il Regolamento non può essere modificato da emendamenti o aggiunte in contrasto con 
lo statuto del club e con lo statuto e il regolamento del RI. 

Articolo 13
Validità 

Il presente regolamento entra in vigore immediatamente dopo la ratifica da parte dell’Assemblea 
dei soci. L’elezione delle cariche e i relativi adempimenti effettuati precedentemente secondo il 
vecchio regolamento sono fatti salvi.

APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI
NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2012


